


BEEGORAMBNTO

PER LA POLIZIA DEI REGJ LAGNI

TERRA DI LAVORO.

ART. 1. LA pescagione ne’ Regj Lagni non potra essere eserci-
tata che da colui che ne prende I'affitto dalla Direzione Generale,
o dalle personc di sua dipendenza, e co’ modi e norme che ver-
ranno determinate ne’contratti di locazione, dirette principalmen-
te alla conservazione dell’opera di benificazione. In conseguenza
rimane ad ogni altro proibita la pescagione suddetta con qualsi-
voglia mezzo , e I’ affittatore avra la facolts d’ impedirla coi suoi
agenti riconosciunti dalla Direzione Generale .

ArT. 2. E proibito di passare e traversare i Lagni medesimi
a piedi o0 a cavallo, o pure con carrozze, carrette, carri, ed ogni
altrs genere di vetture, o amimali, ovvero con bestiame di ognt
sorta piccolo o grande che sia.

ART. 3. E proibito di far abbeverare ne’ canali de’ Regj La-
gni il bestiame di qualunque specie.

ART. 4 E proibito di far pascolare sugli argini de’ Regj La-
gni qualunque specie di bestiame grande o piccolo. E eccettuato
da questo divieto il bestiame pecorino, che si appartiene a colut
che prende in fitto dalla Direzione il dritto del pascolo sugli ar-
g suddetti, secondo le norme e condizioni che verranno sta-
bilite ne’ contratti di locazione, che ne farh la Direzione medesima.
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4 Anr. 5. B proibito di macerare: in qualsivoglia sito de’ Regi

o S W b St & .
Lagni ‘Ginapa; fino, o altro vegeume che ncTncgga questa specie
di preparazione.

ey 'i‘nu’i'movﬁem‘i dellé macerazioni’ solite | o gore

Fe & 18 g

dette fusar: anticamente st;;fbilite in confine de’ Regj Lagni, o
che attualmente ne sono in possesso, e parimcmo 1 proprictarj di

quelle che scaricano ne’ canali siessi e loro acque di macerazione ,
non potranno eseguire ne’ tempi  proprj la macerazione delle ca-
nape ¢ de lini senza I’ annuale permissione in iscritto della Di-
rezione Generale de’ ponti e strade. [ g:mpi propr} delle macera-
zioni sono dal 1.° Luglio al 31 Agosto di emseun annoy salvo al
Direttor Generale, per causa straordinaria, o di stagione ritardata,
e sopra dimanda dell'interessato, di accordare, come finora ha pra-
ticato , una proroga di macerazione, oltre il 51 Agosto, senza pe-
10 che possa estendersi al di la del di ‘15hSe%tembn TR L T
b Wwv Aflinche quelli degli anzidetti  fusari at quali la
it X e il LYY - ¥ :
SANCHORE. LERCRAS, avid atooidaia Ja dicenza di macerazione , siano
- € possano incominciare le macerazioni per lo
* Luglio, la Direzione Generale permettera, che
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col di loro ciglio superiore allo stesso antico livello che ayevano
prima del ribassamento, e cid> a tutto Panno 1835. Per le mace-
razioni dall’ anno 1836 in poi il ciglio superiore delle parate do-
vra avere sulla platea del regolatore ribassaio la siessa elevazione
di palmi quattro e mezzo che prima aveva sull’ antico livello di
detta platea . “

ATr. 10. In ogni fusavo alla bocea d introito, per la quale
vi s introducono le acque de’ Lagni, ed alla bocca d’ esito, per
la quale le acque di macerazione, o sono restituite a’ canali dei
Lagni, o pure passano ad un fusaro inferiore , debly esservi una
cateratta in_fabbrica regolarmente costrutta a luce rettangolare |
della larghezza non maggiore di palmi quattro ¢ mezzo con soglia
e stipiti di pietra forte, ne’quali siano intagliate le scanalature per
farvi scendere un portellone di legname, che perfettamente Ia chiuda.

ART. 11. Per quei fusari pe’ quali le acque debbono passare
dal Lagno maestro al lagnuolo, e da questo nella bocea dintroi-
1o, esiste una tromba in fabbrica a traverso dell’argine che fram-
mezza 1 due canali. Una tale opera deblyessere mantenuta in per-
fetto stato dal proprietario del fusaro contigno  cui riguarda , e
debb’ essere egualmente munita di portellone tra stipiti e

sogha

di pietra forte , che dovra solo aprursi ne’ tempi di macerazione ,
e rimaner chiusa per tutto il rimanente dell’ anno , affinché non

¥l sia comunicazione di acqua tra 1 due Ci‘ii’l'&ll.

Arr. 12. La soglia della cateratta di esito debb’essere situia-
ta ad un livello per un palmo superiore al fondo naturale del fu—
saro quando ¢ in istato di nettezza » ACCLO NON Possano essere tra-
sportati ne’ Lagni i depositi delle macerazioni,

ART. 13. Stabilite le solite parate in ciascun fusaro che ne
abbia avuta la permissione , si faran volgere in esso le acque , e
dopo riempiuto se ne chiuderd la bocea d introito col portellone,
il cui orlo superiore dovrd essere di once tre sottoposto al ciglio
superiove della parata. Le acque fluenti del Lagno , superando il
ciglio della parata , e quello del portellone della cateratta d’ in-
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v proporziollalmente cadranno tanto nella parte inferiore del
troito s : e
L no, quanto nel canale d introito del fusaro, per la cosi detta
Lagno,

rinfrescatura. : -3
ART. 14 Poiché le acquée aS ity ) L
ogni anno, sarh fissato anno per anno n ogni portellone d’ mtroi-
to la larghezza della seziome viva dell’ acqua occorrrente }.)er la
rmﬁ-est‘«'lt\l}ll‘a, sulla considerazione che tutte le acque de’ Lagni ven-
cano divise tra tutt’ i fusari in parti proporzionali. A tale oggetto
?I Direttor Generale disporra che un Ingegnere della Direzione Ge-
nerale non pitt tardi del 26. Giugno esegua sopra luogo la fissa-
zione della targezza dell” anzidetta sezione viva-di ogni cateratta ,
e ne faccia rapporto immediatamente alla Direzione Generale. I re-
clami che i diversi proprietarj de’fusari potessero produrre avver-
so una tale ripartizione di acque saranno presentati non piit tardi
del 1.° Luglio, e rimane nella facolta del Direttor gencrale , ove
lo creda, di disporre una revisione inappellabilmente. Per evitare
che i proprietarj de’fusari possano nella minima parte alterare que-
ste luci di derivazione, saranno le medesime racchiase in piccole
casette di fabhrica , le cui chiavi saranno depositate neiia Direzio-
ne Generale.
¥ _A_I_{T’ 15. Dopo spirato il _termhie del di 31. Agosto, o auel-
0 deu..a P‘Q!,Osa ,_per quattro giorni continui si faranno pri-
ma uscire da’ fusari le acque di macerazione , ¢ quindi si fa-
:':ctemn&?} let&cquff ch.iare ad oggetto di. ]aYare l(..:
affttatori 4 fugeyi 4 3‘1&1 1;0 glornt  dovranno L proprietarj o gh
. da . ingom m:ﬁto d: parate, e nettare il fondo del La.-gno
o ~0 > che per effetto delle parate medesime
. wmto Lﬂdﬂove €I0 venisse traseurato , oltre la mul-
gliere iéhﬁ'&.ge m :18-, la Dif&ione Generale fary to—
di' spurgo de R%iwhgmaf | ﬁm dall~appaltatorc de’ lavori
i d:;jm f;el relativo appiho aumentati
~_m§ % » d‘*‘_ 4 slagione e della prontezza. E I

ni sono variahili in
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debitata al proprictario, o affittatore negligente , e riscossa PS¢
mezzo di lista di carico, come ogni altro cespite della  Direzio-
ne (:enerale.

ART. 16. Per facilitare lo spurgo sard permesso di praticare
ad un lato della soglia nella sua grossezza un canaletto largo un
palmo , ed un paimo profondo , che, dopo messo a §eCCo € net-
tato il fusaro, dovrd essere diligentemente ed esattamente chiuso
con fabbrica,

ART. 17. Lo spurgo o nettamento del fuisaro potra essere ese-
guito da Settembre a tutto il mese di Marzo.

ArT. 18. Ne primi quindici giorni di Aprile la Direzione Ge-
nerale doyra disporre una verificazione generale di tutt’ i fusari,
e per quelli che non si troveranno perfettamente in regola , tan-
to per il loro mnettamento, quanto per tutte le altre condizioni
richieste dal presente regolamento, sard proibita la successiva ma-
cerazione . :

Arr. 19. Sara obbligo de’ proprietarj e degli affittatori de’
fusari animati dalle acque vive che corrono pe’Regj Lagni, di te-

oarimetirn
oA VA NS

Ile“]l ner lQ imtero larn amonta aroinabll a Anarin
P HNLera 1ara AINe iv al .

P perfettamen inali a comin-
car dal punto ove I’ acqua de’Lagni si deriva per introdurla nel
{usaro » ¢ terminando al punto in cui si restituisce I’ acqua nei
Lagm dopo servita alle macerazion Una tale arginatura debb’ es-
sere atta ad impedire ogni traboccamento, spandimento, o disper-
sione di acque. ; |

Arr. 20. Oltre alle parate permesse coll’ art. 7.° non potran—
1o costruirsene altre in qualunque tempo e per qualsivoglia og-
getto.

ARrT. 21. E vietato egualmente di stabilive passaggi a traver-
so de’ Regj Lagni, o di metiere in quei canali qualunque ostaco-
lo che arresti, ritardi, diverga, o pregiudichi comunque il corso
d.elle acque , ¢ gli scoli ai quali sono esse destinate ; di danneg-
gare in qualsivoglia modo: gli argini, e gli alberi che ivi sono
Plantati ; in fine di fare qualunque novazionee sulle ripe ed argi.
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) | : * fondi adiacent:
| i i diret viare le acque ne fondi adiac
ni de’ Dagni suddetti diretta de': q | |
er tualsivoglia uso. o, o < =
! (JIX :f Non potondosi prcsumere che altri all’ infuort des
~ La o i loro con-

oy .
SpPOi i 1, AU T

proprictarj de’ fondi siti sulie due sponde de’ Lagn
duttoni, abbia interesse di stabilire passaggi a traverso de’ Regj La-

gni , cosi laddove la suddetta contravyenzione si verifichi , i pro-

prictarj o conduttori suddeiti soggiaceranno solidariamente all” am-
menda , ed alla spesa necessavia per la dtstruzmne del passaggio

medesimo , secondo ché in appresso sara i sin ato.
Qualora pm si verificassero novazioni mﬁe ripe ed argini

» v deviare le acque ne’ fondz adiacenti per

gualswogha. uso , m questo caso all’ a ammen' , ed alla 5 5

%il.éa?np sggglaﬁeti'm&i 5010 jp;'opmetamm‘ 0 Cﬁnduttore clel fondo

‘posto sulla ripa, o dal Tato dell argine dove e vorificata |

: - ) face ‘é essi ,sola.theme poteano avere mteres%&r% a},%
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no fossi di scolo influentt ne Regy Lagm di costruire ‘1 ‘corrispon

. . ’ BT omn
denti pnnliv(*lli in ' fabbrica sopra ciascuno de’ suddetti fossi per

] 2 b ~ 7 :, 1 3 ? v
dare il passaggio a piedi ed a cavallo o’ custodi dell” opera.
Anr. 25, Lie contravvenzioni allart. 1.° relative alla pesca
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neiana Aa 1nA a tro olorni. o colla
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in caso di recidiva’y ¢o
perdita degli ordigni , salvo la pena maggiore in caso di parate
giusta il seguente art. 28.

ArT. 96. La multa medesima sarh inflitta a coloro che tra-
verseranno 1 Regj Lagni a piedi o a cavallo, o pure con vetture
di qualunque specie.

Arr: 9n. Pe bestiami che in contravvenzione dell artic. 2.°
waverseranno i Regj Lagni, o pascoleranno sugli argini, ovvero
siano abbeverati ne’ canali, sard applicata la multa solidalmente a
danno de’ proprietarj , custodi e conduttori,

Di carlini sei per ogni bufalo.

Di carlini tre per ogni bue, eavallo, asino, porco, o capra.
Di carlino uno per ogni pecora.

Tali multe saran doppie in ecaso di recidiva.

Ant. 28. Le contravvenzioni agli articoli 6. a 16., 19., 20.,
21. e 23. saranno punite cola-stessa pena della detenzione da
uno a tre giorni, e colla multa non maggiore di ducati cento
né¢ minore di ducati cinquanta , oltre il rifacimento de’ danni ed
nteressi verso il fisco , salvo i dritti de’ terzi.

Arr. 29. T Sindaci giudicheranno le contravvenzioni sopra
enunciate le quali importino detenzione ed una multa non mag-
gore di ducati sei.

Per le alwe importanti e multe maggiori ¢ detenzione ne
gmdicheranno i Consigli & Intendenza.

Le forme, esclusa la redazione de’ verbali che verrh appresso
stabilita, saranno quelle preseritte dalla legge de’ 25. Marzo 1817.

ARrT. 30. 1 guardalagni ed i loro soprastanti, non che qui-
lunque altro agente della Direzione Generale de’ Ponti e Strade



it to della euuodm ¢ mantenimento d¢ Regj Lagni lnwgth—
nclrlca e
i sulle eontravvenmom al presente regolamento. ‘

l;'?A.n'r Bliad procwi verbali, che saran distesi dagh agcun

2 no i‘ii eai la ,._mnggg,yvenzmn(. sl sara
suddetti, conterranno gior voolel

verificata. Il nome, il cognome, il domicilio ed il grado del com-
pilatore. Il luogo della. contravyenzione. I nomi , cognomi, domi-

cilj e le qualita de contravventori quando quesic CLrCoStanze sa-
) ranno conosciute da’ Qompﬂaton . Gli strumenti adoperati, 0 pure
| I’ indicazione che il tempo ¢ gli strumenti ;@n pomcﬁz in_quel-
atto definirsi con precisione. Tutte le circostanze: si saran-—
;OMM;I mﬁe.&w&.ﬂﬁﬁ‘%l
sue specie. Le pruove o gl indizj che esistono contro i colp
La data della MM processo verbale . guzmw secondo i
Wﬂuﬂ%m alligato al presente mgolamento 61D\ ool

WF-\@’*‘:,__‘ iﬁwl.ﬂlh%* 5y .“; |£q¥;‘l 1@ ‘"‘M »

mmﬂﬁ di proces‘s w@@# ; m?mzz’gm dgre-

: "'ﬁd,bm, gmsta P art. "9 del
“,“"“ ony. m.‘.w i
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m‘) Qh WMQ& \;“
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e Tk MW“ ().
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A M& Gli aggnsﬁuh per I osservanza del presente

N i devanvin totie e $eolt) ‘concesse i md.nm oMM

R e e e e O

“del > del 12, Dicembre 1816.
< Amer-50 B vwhh -saranno presentati all’ Eletto in~
aneato della polizia del pitt vicino Comune nom pitt tardi del

th conostenza della contravvenzione che n' ¢
[ oggetto, e ne sara confermata la verit con giuramento. " Elet-
ul verbale la dat d&mmmne. ¢ la mnfemw




. mettere le cose al pristino stato . Di cid eglino for—
verbale, che sara anche firmato dal

meranno un separato processo
avra assistito , € che conterra

cudetto Utliziale di polizia che vi
s _isma della spesa erogata per la riduzione dell’ mn-

pm ’a lnullnlbluuv [
novato . Un esemplare di tale verbale sara rimesso aila Antoriia

enunciata nell art. » 35, ed un altro alla Direzione Generale, onde

potersi disporre il carico della spese coniro. chi di diritto, colle

solite liste alla Tesoreria Generale. ' SRR
. 58. Allorché ne fondi privati aderenti 2’ Regj Lagni s
fermassero opex‘e & costruzioni di qualungne natura , O Sl Tracco—
averiali W—m di attentati_che si volessero
motettere sw Lagni medesimi, gli agenti ‘menzio-
nati nell’ articolo 30 sotto la loro piu stretta responsabilita ne fa-
ranno rapporto alla Direzione Generale tra e 24 ore, € raddep-
ranno la vigilanza sopra luogo. Essi dovranno ancora a seconda
&’ casi m:lnah‘.e alle autorua comw mano forte “per rmpe—

cizio d1 qua]sw%ha operazione

.s?,mw""t-h“':"gg"; a-:‘n, f.,"?m.,n.,db all’ u@MM—
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la Real Tesorem' Generale fDa 'va meth dn esse chsporr& ;l Mlllk

stro delle Finanze in favore ¢
zione Generale de’ Ponti ¢ St ade , fta"qua]i Vil consdernt
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" REAL SEGRETERIA DI STATO DELLE FINANZE
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